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DICHIARAZIONE A VERBALE

ACCORDO DEL 24 APRILE 2008


RdB – CUB Pubblico Impiego e i sottoscritti Rappresentanti Sindacali ritengono non sottoscrivibile l’accordo sindacale proposto in data odierna e conseguente all’intesa dell’8 Febbraio 2008 e alla delibera di giunta n. 85 del 25 Febbraio 2008, per i seguenti motivi:

1. tanto l’accordo odierno che l’intesa di cui in precedenza, hanno creato una moltiplicazione ingiustificata di strutture vuote, sia nel contenuto, che nella funzione.   In parecchi casi le artificiose creazioni burocratiche determinano inutili duplicazioni e una frammentazione dei compiti che non giova al perseguimento dei compiti d’istituto e alla funzionalità dei servizi;

2. viene appesantita la struttura burocratica creando una moltitudine di figure di coordinamento senza adeguata “truppa”;

3. è completamente disarticolata e svincolata – all’interno della strutturazione del Corpo - la dotazione organica del personale di categoria C, evitando persino di individuare i quantitativi di tale personale per ciascuna struttura sia essa sezione, reparto o sezione coordinata;

4. il documento proposto costituisce un inutile e ingiustificato aggravio di spesa per l’ente cui non corrisponde un analogo beneficio in termini di potenziamento delle attività o dei servizi erogati all’utenza e a tale scopo va lamentato che l’entità della spesa richiesta nel corso della precedente consultazione del 17 Aprile 2008 non ha ancora trovato risposta anche se è ipotizzabile un esborso pari a circa € 2.800.000 che graveranno sul fondo per il salario accessorio e saranno in tal modo sottratti a tutti gli altri dipendenti anche non appartenenti al Corpo della Polizia Municipale;

5. RdB – CUB Pubblico Impiego ritiene inoltre scandalosa la trattativa conclusa in data odierna poiché contiene elementi calibrati sullo specifico interesse personale di qualche rappresentante sindacale che, in questa sede, rappresenta solo sé stesso;

6. RdB – CUB Pubblico Impiego ritiene che la concomitante volontà della delegazione trattante di parte pubblica e dei rappresentanti sindacali firmatari del presente accordo provoca uno svilimento professionale e uno svuotamento d’organico nella categoria C che – peraltro - continua ad essere quella impegnata a diretto contatto con l’utenza, ma priva di ogni tipo di supporto strumentale o di riconoscimento economico (rimangono in media due categorie C per ciascuna categoria D) se si considera che per ogni giornata trascorsa in strada le è riconosciuto un corrispettivo di soli 4 Euro;

7. Anche per questa ragione RdB – CUB Pubblico Impiego ritiene non sottoscrivibile il presente accordo che si occupa unicamente di garantire un “posto al sole” per qualche rappresentante sindacale, ma dimentica completamente di procedere nel senso di un adeguamento retributivo della cat. C, nonostante l’elevato livello culturale, che in questa sede è stato certamente mortificato;

8. Va inoltre rilevato che la mancata sottoscrizione è data dal considerare del tutto immotivata la elefantiaca dimensione del Comando del Corpo che rappresenta un elemento di raccordo necessario, ma che – a nostro giudizio – dovrebbe essere progressivamente ridimensionato al fine di potenziare i servizi a livello di singolo gruppo municipale con particolare riguardo per quelli destinati all’utenza e a alla tutela pubblica, in particolare:

· per i servizi di vigilanza nei cantieri edili;

· per la prevenzione e la repressione dell’abusivismo edilizio;

· per assicurare la massima tempestività nel rilevamento degli incidenti stradali;

· per il controllo dei fenomeni di degrado sociale e ambientale;

· per la tutela dei consumatori riguardo le truffe e/o le frodi alimentari;

· per i servizi di viabilità stradale, etc.

9. Non va infine taciuto che questo accordo viene sottoscritto senza alcuna consultazione dei lavoratori interessati, senza alcuna assemblea e senza l’approvazione dell’Assemblea delle RSU;

10. Da ultimo RdB – CUB Pubblico Impiego rileva la pesante contraddizione riguardante le OO.SS. firmatarie del CCNL che coscienti della perdita salariale cui sottopongono la totalità del personale delle Regioni e degli Enti Locali, si affannano a inseguire pericolose chimere – come nel caso del presente accordo, in base al quale si creano artificiose strutture entro cui incasellare una piramide rovesciata composta in prevalenza da figure di categoria D – che rischiano di essere censurate dai preposti organi di vigilanza;

11. Quale condizione minima per la sottoscrizione del presente accordo propone:

· l’abolizione delle norme di primo inquadramento di cui all’art. 14 della bozza di Ordinamento professionale del Corpo, poiché ritiene al limite della fraudolenza prevedere una norma derogatoria di prima applicazione ogni volta che si pone mano all’ordinamento;

· l’incremento delle incentivazioni per il personale di categoria C destinato alle attività di cui al precedente punto 8 mediante l’utilizzo delle somme che l’Amministrazione intende stanziare per i contenuti del presente accordo e che debbono gravare sul Bilancio dell’Ente anziché sul Fondo per il salario accessorio;

· la programmazione, nell’ambito del piano triennale delle assunzioni, del percorso di stabilizzazione del personale precario;

· l’approvazione del presente accordo a cura di un Esecutivo nella pienezza dei poteri, anziché del Commissario Straordinario cui spettano compiti di ordinaria gestione.
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